
ANALISI MATEMATICA A - 29 marzo 2010 - Allievi AUTLT - INFLT - CIVLT - AMBLT - GESTLT- MECLT - MATLTIl NUMERO della FILA è ontenuto nel testo dell'eserizio 1 ed è pari al valore ostante sommato altermine x|x|−1
x+1 nella de�nizione di f(x).Fila 11. (a) dom f = (−∞,−1) ∪ (−1,+∞). Per la de�nizione di modulo si ha

f(x) =







x x ≥ 0
−x2 − 1

x + 1
+ 1 x < 0quindi la funzione è una retta per x ≥ 0.(b) limx→±∞ f(x) = +∞, lim

x→(−1)− f(x) = +∞, lim
x→(−1)+ f(x) = −∞. y = −x + 2 è as-intoto obliquo sinistro, x = −1 è asintoto vertiale ompleto. Non i sono asintoti orizzontali.()

f ′(x) =







1 x > 0
−x2 − 2x + 1

(x + 1)2
x < 0Caloliamo limiti destro e sinistro della derivata per x → 0±.Si ha lim

x→0± f ′(x) = 1, quindi la funzione è derivabile anhe in x = 0 e f ′(0) = 1 e
dom f ′ = dom f . Non i sono punti di non derivabilità.(d) f strettamente resente in (−1 −

√
2,−1) ∪ (−1,+∞); f strettamente deresente in

(−∞,−1 −
√

2);
x = −1−

√
2 è punto di minimo relativo stazionario. Non esistono punti di massimo/minimoassoluto in quanto f è illimitata.(e) Caloliamo f ′′(x) solo per x < 0, visto he f è una retta per x > 0. Si ha f ′′(x) =

−4

(1 + x)3
.Non esistono �essi. f è strettamente onvessa in (−∞,−1) e strettamente onava in (−1, 0).
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2. supA = maxA = 3arctan(log 2), inf A = −
3

2
π



3. L'insieme delle soluzioni è la ironferenza di entro z0 = 1/2 + i0 e raggio r = 1/2, privata delpunto 0 + i0.4. w = −26.5. Il limite è ℓ = 4.6. La derivata è
f ′(x) =

2e2x

2(2 + e2x)
√

e2x + 1
.7. f è disontinua sia in x = 0 he in x = 1, in partiolare in x = 0 si ha una disontinuitàeliminabile, mentre in x = 1 si ha un punto di salto.8. Il limite è ℓ = 1/2Fila 21. (a) dom f = (−∞,−1) ∪ (−1,+∞). Per la de�nizione di modulo si ha

f(x) =







x+1 x ≥ 0
−x2 − 1

x + 1
+ 2 x < 0quindi la funzione è una retta per x ≥ 0.(b) limx→±∞ f(x) = +∞, lim

x→(−1)− f(x) = +∞, lim
x→(−1)+ f(x) = −∞. y = −x + 3 è as-intoto obliquo sinistro, x = −1 è asintoto vertiale ompleto. Non i sono asintoti orizzontali.()

f ′(x) =







1 x > 0
−x2 − 2x + 1

(x + 1)2
x < 0Caloliamo limiti destro e sinistro della derivata per x → 0±.Si ha lim

x→0± f ′(x) = 1, quindi la funzione è derivabile anhe in x = 0 e f ′(0) = 1 e
dom f ′ = dom f . Non i sono punti di non derivabilità.(d) f strettamente resente in (−1 −

√
2,−1) ∪ (−1,+∞); f strettamente deresente in

(−∞,−1 −
√

2);
x = −1−

√
2 è punto di minimo relativo stazionario. Non esistono punti di massimo/minimoassoluto in quanto f è illimitata.(e) Caloliamo f ′′(x) solo per x < 0, visto he f è una retta per x > 0. Si ha f ′′(x) =

−4

(1 + x)3
.Non esistono �essi. f è strettamente onvessa in (−∞,−1) e strettamente onava in (−1, 0).2. supA = maxA = 5arctan(log 3), inf A = −

5

2
π3. L'insieme delle soluzioni è la ironferenza di entro z0 = 1/4 + i0 e raggio r = 1/4, privata delpunto 0 + i0.



4. w = −36.5. Il limite è ℓ = 6.6. La derivata è
f ′(x) =

3e3x

2(2 + e3x)
√

e3x + 1
.7. f è disontinua sia in x = 0 he in x = 2, in partiolare in x = 0 si ha una disontinuitàeliminabile, mentre in x = 2 si ha un punto di salto.8. Il limite è ℓ = 1/3Fila 31. (a) dom f = (−∞,−1) ∪ (−1,+∞). Per la de�nizione di modulo si ha

f(x) =







x+2 x ≥ 0
−x2 − 1

x + 1
+ 3 x < 0quindi la funzione è una retta per x ≥ 0.(b) limx→±∞ f(x) = +∞, lim

x→(−1)− f(x) = +∞, lim
x→(−1)+ f(x) = −∞. y = −x + 4 è as-intoto obliquo sinistro, x = −1 è asintoto vertiale ompleto. Non i sono asintoti orizzontali.()

f ′(x) =







1 x > 0
−x2 − 2x + 1

(x + 1)2
x < 0Caloliamo limiti destro e sinistro della derivata per x → 0±.Si ha lim

x→0± f ′(x) = 1, quindi la funzione è derivabile anhe in x = 0 e f ′(0) = 1 e
dom f ′ = dom f . Non i sono punti di non derivabilità.(d) f strettamente resente in (−1 −

√
2,−1) ∪ (−1,+∞); f strettamente deresente in

(−∞,−1 −
√

2);
x = −1−

√
2 è punto di minimo relativo stazionario. Non esistono punti di massimo/minimoassoluto in quanto f è illimitata.(e) Caloliamo f ′′(x) solo per x < 0, visto he f è una retta per x > 0. Si ha f ′′(x) =

−4

(1 + x)3
.Non esistono �essi. f è strettamente onvessa in (−∞,−1) e strettamente onava in (−1, 0).2. supA = maxA = 7arctan(log 4), inf A = −

7

2
π3. L'insieme delle soluzioni è la ironferenza di entro z0 = 1/6 + i0 e raggio r = 1/6, privata delpunto 0 + i0.4. w = −46.5. Il limite è ℓ = 8.



6. La derivata è
f ′(x) =

4e4x

2(2 + e4x)
√

e4x + 1
.7. f è disontinua sia in x = 0 he in x = 3, in partiolare in x = 0 si ha una disontinuitàeliminabile, mentre in x = 3 si ha un punto di salto.8. Il limite è ℓ = 1/4Fila 41. (a) dom f = (−∞,−1) ∪ (−1,+∞). Per la de�nizione di modulo si ha

f(x) =







x+3 x ≥ 0
−x2 − 1

x + 1
+ 4 x < 0quindi la funzione è una retta per x ≥ 0.(b) limx→±∞ f(x) = +∞, lim

x→(−1)− f(x) = +∞, lim
x→(−1)+ f(x) = −∞. y = −x + 5 è as-intoto obliquo sinistro, x = −1 è asintoto vertiale ompleto. Non i sono asintoti orizzontali.()

f ′(x) =







1 x > 0
−x2 − 2x + 1

(x + 1)2
x < 0Caloliamo limiti destro e sinistro della derivata per x → 0±.Si ha lim

x→0± f ′(x) = 1, quindi la funzione è derivabile anhe in x = 0 e f ′(0) = 1 e
dom f ′ = dom f . Non i sono punti di non derivabilità.(d) f strettamente resente in (−1 −

√
2,−1) ∪ (−1,+∞); f strettamente deresente in

(−∞,−1 −
√

2);
x = −1−

√
2 è punto di minimo relativo stazionario. Non esistono punti di massimo/minimoassoluto in quanto f è illimitata.(e) Caloliamo f ′′(x) solo per x < 0, visto he f è una retta per x > 0. Si ha f ′′(x) =

−4

(1 + x)3
.Non esistono �essi. f è strettamente onvessa in (−∞,−1) e strettamente onava in (−1, 0).2. supA = maxA = 9arctan(log 5), inf A = −

9

2
π3. L'insieme delle soluzioni è la ironferenza di entro z0 = 1/8 + i0 e raggio r = 1/8, privata delpunto 0 + i0.4. w = −56.5. Il limite è ℓ = 10.6. La derivata è

f ′(x) =
5e5x

2(2 + e5x)
√

e5x + 1
.



7. f è disontinua sia in x = 0 he in x = 4, in partiolare in x = 0 si ha una disontinuitàeliminabile, mentre in x = 4 si ha un punto di salto.8. Il limite è ℓ = 1/5Fila 51. (a) dom f = (−∞,−1) ∪ (−1,+∞). Per la de�nizione di modulo si ha
f(x) =







x+4 x ≥ 0
−x2 − 1

x + 1
+ 5 x < 0quindi la funzione è una retta per x ≥ 0.(b) limx→±∞ f(x) = +∞, lim

x→(−1)− f(x) = +∞, lim
x→(−1)+ f(x) = −∞. y = −x + 6 è as-intoto obliquo sinistro, x = −1 è asintoto vertiale ompleto. Non i sono asintoti orizzontali.()

f ′(x) =







1 x > 0
−x2 − 2x + 1

(x + 1)2
x < 0Caloliamo limiti destro e sinistro della derivata per x → 0±.Si ha lim

x→0± f ′(x) = 1, quindi la funzione è derivabile anhe in x = 0 e f ′(0) = 1 e
dom f ′ = dom f . Non i sono punti di non derivabilità.(d) f strettamente resente in (−1 −

√
2,−1) ∪ (−1,+∞); f strettamente deresente in

(−∞,−1 −
√

2);
x = −1−

√
2 è punto di minimo relativo stazionario. Non esistono punti di massimo/minimoassoluto in quanto f è illimitata.(e) Caloliamo f ′′(x) solo per x < 0, visto he f è una retta per x > 0. Si ha f ′′(x) =

−4

(1 + x)3
.Non esistono �essi. f è strettamente onvessa in (−∞,−1) e strettamente onava in (−1, 0).2. supA = maxA = 11 arctan(log 6), inf A = −
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2
π3. L'insieme delle soluzioni è la ironferenza di entro z0 = 1/10 + i0 e raggio r = 1/10, privatadel punto 0 + i0.4. w = −66.5. Il limite è ℓ = 12.6. La derivata è

f ′(x) =
6e6x

2(2 + e6x)
√

e6x + 1
.7. f è disontinua sia in x = 0 he in x = 5, in partiolare in x = 0 si ha una disontinuitàeliminabile, mentre in x = 5 si ha un punto di salto.



8. Il limite è ℓ = 1/6Fila 61. (a) dom f = (−∞,−1) ∪ (−1,+∞). Per la de�nizione di modulo si ha
f(x) =







x+5 x ≥ 0
−x2 − 1

x + 1
+ 6 x < 0quindi la funzione è una retta per x ≥ 0.(b) limx→±∞ f(x) = +∞, lim

x→(−1)− f(x) = +∞, lim
x→(−1)+ f(x) = −∞. y = −x + 7 è as-intoto obliquo sinistro, x = −1 è asintoto vertiale ompleto. Non i sono asintoti orizzontali.()

f ′(x) =







1 x > 0
−x2 − 2x + 1

(x + 1)2
x < 0Caloliamo limiti destro e sinistro della derivata per x → 0±.Si ha lim

x→0± f ′(x) = 1, quindi la funzione è derivabile anhe in x = 0 e f ′(0) = 1 e
dom f ′ = dom f . Non i sono punti di non derivabilità.(d) f strettamente resente in (−1 −

√
2,−1) ∪ (−1,+∞); f strettamente deresente in

(−∞,−1 −
√

2);
x = −1−

√
2 è punto di minimo relativo stazionario. Non esistono punti di massimo/minimoassoluto in quanto f è illimitata.(e) Caloliamo f ′′(x) solo per x < 0, visto he f è una retta per x > 0. Si ha f ′′(x) =

−4

(1 + x)3
.Non esistono �essi. f è strettamente onvessa in (−∞,−1) e strettamente onava in (−1, 0).2. supA = maxA = 13 arctan(log 7), inf A = −
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2
π3. L'insieme delle soluzioni è la ironferenza di entro z0 = 1/12 + i0 e raggio r = 1/12, privatadel punto 0 + i0.4. w = −76.5. Il limite è ℓ = 14.6. La derivata è

f ′(x) =
7e7x

2(2 + e7x)
√

e7x + 1
.7. f è disontinua sia in x = 0 he in x = 6, in partiolare in x = 0 si ha una disontinuitàeliminabile, mentre in x = 6 si ha un punto di salto.8. Il limite è ℓ = 1/7


